
 

 
Roma, 04 agosto 2021 

 

A tutti i colleghi 

 

Il 04/08/2021 si è svolta una riunione tra le OO.SS., Amministrazione e Dipartimento della 

Funzione Pubblica, relativa al rinnovo del contratto in corso per il personale Direttivo e Dirigente 

del Comparto Vigili del fuoco e Soccorso pubblico Triennio 2019/2021. Erano presenti 

rappresentanti del Dipartimento della Funzione Pubblica, dei Ministeri dell'Interno e dell'Economia 

e Finanze e, per l’Amministrazione VVF, il Capo Dipartimento e i vertici del Corpo Nazionale. La 

riunione fa seguito a quella svoltasi ieri e che ha rappresentato la ripresa delle trattative per il 

rinnovo avviate lo scorso maggio ed era volta ad iniziare a definire le caratteristiche del rinnovo 

contrattuale del personale Direttivo e Dirigente. 

In apertura dal Dipartimento della Funzione Pubblica è stata rappresentata la volontà di ascoltare le 

richieste delle OO.SS. per questo specifico comparto, vagliarle nel corso del corrente mese e per i 

primi di settembre far pervenire un testo su cui discutere e convocare la prossima riunione, in modo 

da procedere con ritmi serrati, per cercare di chiudere il rinnovo prima di ottobre. 

È stata data quindi la parola alle OO.SS. che in questa riunione hanno avuto nuovamente occasione 

di elencare brevemente gli argomenti più importanti, da affrontare nelle successive riunioni. 

Questa O.S. ha espresso apprezzamento per la ripresa delle trattative per il rinnovo contrattuale, 

ferme da qualche mese, ribadendo la necessità che vengano discusse sia la parte economica che 

quella normativa del contratto ed ha esposto le proprie richieste chiedendo: 

  che riguardo alle risorse stanziate e dagli argomenti da trattare per il Comparto Dirigenti e 

Direttivi, si tenga conto del grande incremento numerico che il personale direttivo ha avuto a 

seguito del recente riordino del Corpo, sottolineando che questa O.S. attualmente rappresenta 

non solo i Direttivi e Dirigenti operativi, ginnici e medici, ma anche quelli logistico gestionali e 

informatici, nonché tutto il personale transitato nel ruolo dei direttivi speciali e che è 

fondamentale che perciò vengano valorizzate dal presente contratto tutte le componenti del 

Corpo Nazionale, che concorrono ogni giorno allo svolgimento dei suoi compiti istituzionali; 

  che gli incrementi della parte fissa della retribuzione derivanti dai fondi stanziati per il rinnovo 

contrattuale siano allineati con quelli delle corrispondenti qualifiche della Polizia di Stato, perché 

quello stabilito dalla recente armonizzazione dei due comparti è un principio che non deve essere 

assolutamente disatteso; occorre porre la massima attenzione su questo punto, affinché il 

personale del Corpo, impegnato tuttora a fronteggiare importanti calamità nazionali, non si trovi 

tra qualche anno ad essere nuovamente discriminato rispetto agli altri Corpi del Comparto 

Sicurezza e Difesa, inseguendo nuovamente le retribuzioni della Polizia di Stato, incardinata 

nello stesso Ministero dei Vigili del Fuoco; 



 

  un percorso che porti il CNVVF allineato alla Polizia di Stato non soltanto per la parte fissa delle 

retribuzioni come è stato già fatto, ma anche per quanto riguarda la retribuzione accessoria 

maggiorando straordinari e indennità e per quanto riguarda l’aspetto previdenziale, introducendo 

anche nel CNVVF il meccanismo c.d. dei sei scatti e computando la retribuzione accessoria, 

come già avviane per le forze di polizia ad ordinamento militare o civile; 

  per quanto riguarda le posizioni organizzative e il tempo di lavoro si è sollecitato il 

riconoscimento di questi istituti, previsti dal recente riordino del Corpo, per tutti i direttivi in 

tempi brevi; in particolare si è chiesto che le posizioni organizzative siano previste per tutto il 

personale direttivo, compresi i direttivi speciali logistico-gestionali, inspiegabilmente esclusi da 

tale istituto; 

  per il personale Dirigente è stata segnalata la necessità di provvedere all’istituzione di 

un’indennità per le ore di lavoro impiegate per il coordinamento di soccorsi in casi di calamità 

locali e nazionali; tale istituto, ove necessario, andrebbe attivato con specifica norma come per 

gli incentivi riguardanti l’attività di formazione interna, che vengono percepiti dai dirigenti; 

  per il personale Dirigente e Direttivo è stata inoltre chiesto uno stanziamento per attivare una 

polizza assicurativa di tutela professionale, a carico dell’Amministrazione e di stanziare fondi 

per la formazione del personale Dirigente, che si trova in posizione apicale, ma attualmente è 

scarsamente o per nulla formato dalla propria Amministrazione. 

Al termine del giro di tavolo, è stato rappresentato dal Dipartimento della Funzione Pubblica che gli 

aspetti previdenziali e quelli coperti da specifiche norme di legge non rientrano nelle prerogative del 

tavolo per il rinnovo contrattuale. è stato anche aggiunto che il tempo di lavoro per i direttivi non 

rientra nelle previsioni del riordino e che il regime di onnicomprensività delle retribuzioni 

dirigenziali, impedisce che vi si aggiungano voci. La riunione è stata quindi chiusa, senza la 

possibilità di ulteriori interventi. 

A parere della Federdistat VVF, non sono state fornite informazioni e spiegazioni sufficienti su 

come la Funzione Pubblica intenda procedere e questa O.S. auspica che perlomeno nel testo che ci 

verrà fornito si trovino ulteriori informazioni e proposte.  

La Federdistat VVF, che già ha inviato all’Amministrazione ed alla Funzione Pubblica le proprie 

rivendicazioni per il rinnovo, invierà ad esse comunque una ulteriore nota fornendo chiarimenti 

sulle proprie richieste e ribadendole. 

Sarà nostra cura mantenervi aggiornati. 

Fraterni saluti. 

 

LA SEGRETERIA GENERALE 

della FEDERDISTAT VVF e FC - CISAL 


